
Buon Settembre amici Vagabondi,
come avete trascorso queste ferie 2018? Ferie ormai prossime alla conclusione, purtroppo, 
proprio come l’estate che lascerà il posto ad un autunno, comunque intenso di appuntamen-
ti e sicuramente vagabondo.  
Per molti di noi è stata una stagione all’insegna di musica e concerti. Bellissimi concerti di 
cover, dei nostri mitici Nomadi, ma anche concerti annullati. Ma anche di questi vi diamo il 
resconto, essendo noi ugualmente presenti!
La carovana nel frattempo non si ferma, le voci dai palchi della nostra Regione continueran-
no ad intonare canzoni vagabonde e non mancheranno nei prossimi mesi nuove giornate 
all’insegna della solidarietà! Pronti a ripartire???

La Redazione 

Mese di settembre 2018
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SERATE COVER BAND: 

14 LUGLIO 2018 – VAIE - ALTRI NOI

Ciao a tutti.
Immense... davvero immense le emozioni provate ieri sera...
Quelle emozioni che sono davvero il carburante della vita... specialmen-
te quando possono essere condivise con gli amici di sempre e con nuovi 
amici!
Tanti i ringraziamenti... ma non sono mai abbastanza!
Ai Vagabondi della Mole... In assoluto per l’amicizia e l’affetto nei nostri 
confronti che è totalmente reciproco! Per tutto quello che fate... per esse-
re sempre promotori di tante iniziative per diffondere il messaggio della 
musica dei Nomadi... per esserci sempre e condividere con le cover band 
questi momenti di aggregazione in cui i cuori di uniscono raddoppiando 
l’intensità delle emozioni...
Per l’inaspettato e bellissimo regalo ricevuto... perché la passione e l’arte 
del disegno dell’immagine di Augusto fatto da Francesco unito a quella 
della nostra musica... ha tracciato un forte e significativo segno! Ancora 
grazie mille per questo.
								      

FABIO, MAURY, TONI, PINO, MAX

19 LUGLIO 2018 – BORRIANA – LADRI DI SOGNI

Grazie ai “Vagabondi della Mole” a “gli altri Noi “ e a tutte le persone che 
stasera sono venute a vederci, sentirci e chiacchierare con Noi! GRAZIE a 
Claudio e Valeria dell’associazione “AUGUSTO PER LA VITA” e alla Proloco 
tutta! Non si può spiegare cosa passa per la testa in 3 ore e 10 di musica 
e parole ma secondo me, quando qualcuno te lo dice o te lo scrive, vuol 
dire che qualcosa ti passa attraverso gli occhi, le corde di un basso o una 
chitarra, la fisarmonica, la batteria e la Voce e arriva lì in mezzo dove i 
cuori non si conoscono ma Battono e fanno scorrere Emozioni!

MATTEO. RENZO, MAX, LORENZO, MARCO, KATIA
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SABATO  21 LUGLIO  
BENE VAGIENNA SI…MA POI CONCERTO ANNULLATO!

Alle 19:00 siamo partite (Milly, Elisa P., Stefy F.) motivate positive, cariche, fiducio-
se, energiche e chi più ne ha ne metta verso Bene Vagienna.
Le previsioni meteo lasciavano ben sperare in una serata tipicamente estiva o for-
se eravamo noi a vedere tutto rosa all’insegna della musica Nomade!!
Persino il temporale beccato in autostrada non ha scoraggiato le nostre aspettati-
ve!! Dopo un’ora di viaggio ci accoglie la prima pioggerellina quando ancora non 
avevamo chiuso le portiere dell’auto. Armate di poncio, ombrelli, K-way e buona 
volontà andiamo a ritirare i biglietti. Facciamo due chiacchiere con alcuni ragazzi 
della sicurezza (niente male) e vediamo in lontananza i pochi temerari seduti con 
gli ombrelli che attendono l’inizio del concerto.
Noi tre, Francesco, Liliana, e altri amici abbiamo trovato riparo sotto i portici… 
voi vi chiederete: “Riparo da cosa!!?” Accidenti da una pioggia torrenziale che non 
finiva più bagnava palco e piazza, nonché location del concerto dei nostri amati 
Nomadi!!! Purtroppo Elisa M. con un simpatico messaggio ha comunicato l’annul-
lamento del concerto!! Tristi e sconsolate, così come i molti fans presenti, siamo 
ritornate indietro, sbuffando e trovando presto una nuova ragione e consolazione 
fermandoci a mangiare all’Old Wild West!! Sorrisi e allegria nonostante tutto non sono mancati!!! Ed è questo quello 
che conta… lo Spirito Vagabondo.
Buona estate a tutti!!! Ci ritroveremo laa… e ancora sarà….

Milena, Stefania, Elisa P.

Sabato 21 luglio ore 18:00, direzione Bene Vagienna (CN) per 
l’attesissimo concerto dei nostri amati Nomadi. Sotto un cie-
lo che non promette nulla di buono e sfidando le pessimi-
stiche previsioni meteo, percorriamo la strada entusiasti in 
compagnia della splendida musica dell’ultimo CD “Nomadi 
55 - Per tutta la vita”. Dopo un’oretta circa arriviamo a desti-
nazione, felici ma allo stesso tempo un po’ perplessi per via 
del cielo plumbeo e piovigginoso. Scendiamo dalla macchi-
na e ci dirigiamo verso la biglietteria per acquistare i biglietti 
per il concerto; la signora, molto simpatica ricordo che ci dis-
se “state tranquilli è una nuvola passeggera, tra poco uscirà 
il sole”... (non fu proprio così). Ci dirigiamo verso il palco, nel 
mentre la pioggia scende sempre più forte al punto di farci decidere di andare a ripararci sotto il portico dall’altro 
lato della piazza, proprio di fronte al palco. Lì troviamo tutti gli amici fan del nostro gruppo “Vagabondi della Mole”. 
Insieme speravamo e volevamo assolutamente finisse di piovere per poter vedere, sentire e cantare le canzoni assie-
me ai nostri beniamini. Dopo un’oretta circa, anziché migliorare, la pioggia aumenta e inizia a fare freddo; decidiamo 
così di cercare lì vicino una pizzeria per scaldarci e rifocillarci in attesa dell’inizio del concerto. Dietro alla piazza dove 
sarebbe dovuto tenersi l’evento abbiamo trovato una trattoria/pizzeria piccolina, entriamo e chiediamo se hanno 
un tavolo, il titolare ci risponde che siamo stati fortunati perché ne era rimasto soltanto uno piccolino nella saletta 
sopra. Gentilmente la cameriera ci accompagna al nostro posto e quando arriviamo, scopriamo con immensa gioia 
che Beppe e tutto il gruppo erano seduti lì, a pochi metri da noi. Li salutiamo, scambiamo due parole, scattiamo due 
foto assieme a loro e ci sediamo al tavolo in attesa e con la speranza di poter vedere il concerto ma... Ahimè... A causa 
dell’allerta meteo il concerto è stato poi annullato. Per quanto riguarda i biglietti gli organizzatori hanno fatto sapere 
che sarebbero stati rimborsati direttamente al botteghino dove li avevamo acquistati. Una magra soddisfazione che 
purtroppo non manda via l’amaro in bocca per il concerto annullato. 
Ci rifaremo la prossima volta. Che dire… nonostante il concerto sia stato annullato abbiamo comunque passato 
una bella giornata in compagnia degli amici del popolo nomade e anche una splendida serata in compagnia dei 
Nomadi. .
											                   Viviana
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Eccoci pronti, si parte! Novellara arriviamo…
28 luglio 2018

Otto Vagabondi alla riscossa in terre lontane, ma conosciute. Un viaggio di circa tre ore, non tutti insieme… i nostri 
temerari non sono ancora dotati per il momento di pullmino Van Vagabondo. Partono da lande sabaude verso feudi 
emiliani in cinque, Maurizio, Eliana, Federica, Franco e Sandrina, arrivando a Novellara in tarda mattinata. Quanto è 
mancata questa trasferta nomade a tutti loro… e non solo!!! Dopo il venticinquennale del Tributo ad Augusto nel 2017, 
da  quest’anno è cominciata una nuova era, ovvero il Premio Augusto Daolio, consegnato nella calda estate del mese 
di luglio. 
Un breve giro per sgranchirsi le stanche gambe e l’aria che si respira torna ad essere quella familiare, respirata per tanti 
anni a febbraio. Così come quegli amici che si incontrano per le vie della cittadina del nostro Augusto. Sguardi cono-
sciuti, visi che hanno condiviso e condividono la stessa passione nomade. In tanti non hanno voluto perdere l’occasio-
ne di abbracciare Yuri e compagni in questo evento che ha un sapore a sé, unico.
Il gruppo si allarga, Elisa e Oreste si uniscono ai cinque avventurieri ed insieme varcano le mura della Rocca, dove alle 
17:30 Beppe presenta il suo ultimo libro “Questi sono i Nomadi e io sono Beppe Carletti”. Un viaggio, un percorso, un 
racconto di 55 anni di storia, o meglio di storie raccontate in prima persona con a fianco l’amico di sempre, Augusto 
stesso. Uno spaccato di vita, oltre mezzo secolo in cui si mescolano avvenimenti belli e meno belli, esperienze esaltanti 
ed altre talvolta da dimenticare, ma che hanno insegnato sempre qualcosa. E qualche sassolino che viene fuori dalle 
scarpe, come è logico che sia. Appena finita la presentazione, in molti si mettono in fila per un autografo o semplice-
mente per un saluto all’autore di tutto questo. 
Ma loro no, non hanno tempo, lasciano la Rocca 
in direzione Campo Sportivo. Rosanna, Valeria 
e Claudio sono già pronti ad accogliere i fans 
nel loro meraviglioso mondo dell’Associazione 
Augusto per la Vita’. Loro poi vanno oltre, verso 
il banchetto nomade, dove la presidentessa ac-
quista il magnete ‘Nomadi 55 – tutta la vita’ per 
la sua pro nipotina, che sta nel frattempo impa-
rando un bel po’ di canzoni per essere pronta 
per futuri concerti.

Telo a terra, ok. Striscione 
sul palco, ok. 
Piove. Smette. Caldo. 

Intanto si aggiunge l’ultimo tassello ai sette 
vagabondi alla riscossa, Stefano. Manca poco, 
poco niente, perché senza accorgersene Marco Barbieri fa gli onori di casa invitando Beppe e Elena Carletti sul palco, 
che poco dopo consegnano il premio 2018  “Augusto Daolio Città di Novellara”, a “Medici senza Frontiere”. 
Trepidano i nostri avventurieri novellaresi di adozione. Ma l’attesa termina, le luci si abbassano e il concerto inizia. Io ci 
credo ancora, Decadanza e tante altre, tra nuove e vecchie canzoni. Non può di certo mancare “Io voglio vivere”. Non 
possono di certo per cui mancare migliaia di coriandoli lanciati in aria e pronti ad atterrare sulle teste delle centinaia di 
persone presenti a ridosso del palco.
Il tempo scorre via, veloce, come ad ogni concerto. La musica sembra voler rallentare. C’è spazio per la lettura degli stri-
scioni, i saluti dal palco dei nostri mitici che invitano a guidare piano e ad essere prudenti nel ritorno a casa. Ma alcuni 
di loro, instancabili ed indomiti vagabondi, decidono di dormire nei paraggi, una missione deve ancora essere portata 
a termine l’indomani.
Il sole è ormai alto in cielo quando sulla tomba di Augusto viene posta la piastrella dipinta dall’amico Francesco. Poi è 
ora del ritorno, la pianura emiliana si allontana e in lontananza la sagoma del Monviso preannuncia il ritorno a casa. I 
nostri vagabondi non possono che essere soddisfatti e felici di aver vissuto ogni secondo di questa ennesima, splendi-
da esperienza.

Sempre Nomadi…Sandrina, Eli, Fede, Maury, Franco
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NOVELLARA 28 LUGLIO 2018
 
1° Luglio 1990 – 28 Luglio 2018 , due date importanti per i Nomadi.
1 Luglio  1990 i Nomadi iniziavano una nuova parte della loro storia, dopo uno stop forzato che non presagiva una ripar-
tenza così scontata a causa di liti interne e cause legali che dividevano il gruppo.
28 Luglio 2018 l’anno del 55° anniversario di attività del gruppo, Novellara, il ricordo di Augusto, della data di 28 anni 
prima, nel nome di Augusto che annunciava la ripartenza, nel suo ricordo sempre vivo di noi fans.
Noi Vagabondi della Mole e Controvento c’eravamo, pieni di orgoglio di essere li, pieni di passione e consapevoli di assi-
stere ad una data storica, che purtroppo non è stata premiata con la partecipazione.
In realtà ho rivisto gente da tutta Italia, da nord a sud, persino dalla Sardegna dove il gruppo dei Gatti Randagi dell’amico 
Ignazio è sempre presente quando i Nomadi suonano in un evento importante.
La serata è stata per un attimo minacciata dalla pioggia, in realtà quasi gradita dato il gran caldo, ma fortunatamente ha 
smesso presto e la serata ha potuto svolgersi regolarmente.
Un’introduzione lunga ma doverosa: il premio quest’anno è andato a Medici senza frontiere, incarnazione del sacrificio e 
di dedizione agli altri e a chi ha bisogno con uno scambio di magliette e una donazione all’associazione benefica.
Rosy sempre attiva con l’Associazione Augusto per la vita, associazione che ultimamente in modo ingiusto sta ricevendo 
brutti attacchi da persone prive di scrupolo che come dice spesso Beppe danno fiato alla lingua senza conoscere e senza 
sapere tutti i sacrifici che vengono fatti per tenere in piedi i Nomadi e le associazioni benefiche.
Il concerto si apre con il video di Augusto che parla prima del concerto del 1 Luglio 1990 che personalmente è sempre sta-
to il video che mi ha toccato di più il cuore: 
la ripartenza dopo una quasi sconfitta legale 
e sicuramente una sconfitta morale che ha 
mandato in frantumi il concetto di “gruppo” 
mi ha sempre toccato dentro e tutte le vol-
te rischia di strapparmi una lacrima, ma allo 
stesso tempo Augusto sottolinea una cosa 
che ancora oggi riempie i cuori e spinge la 
nostra passione: la famiglia nomade. Come 
avete fatto a sapere di questa serata chiede, 
chi ve l’ha detto????? 
La voce del popolo nomade si muove passo 
passo sempre di bocca in bocca e raggiunge 
tutti in tutte le località d’Italia.
Lo sappiamo bene noi che grazie a loro ab-
biamo amici dappertutto!!!!!!!
Le canzoni i colori i cori sono sempre loro, 
noi tribute siamo un po’ più libere ma fare 
una scaletta per i Nomadi sarà davvero diffi-
cile: quante cose non puoi tagliare e quante cose rimangono fuori…. Ho sentito tante polemiche sulle scalette ma non 
vorrei davvero essere in loro a gestirle 
Mi sento in dovere di un ringraziamento ufficiale, anche se già fatto personalmente a voce: Voglio ringraziare Beppe e 
Elisa Mazzali per avere coinvolto noi Controvento in questa data particolarmente importante. Mi rendo conto che il tem-
po è stato davvero poco per organizzare la cosa e le difficolta tante, ma insieme ai Romadi e Gianluca Demaria abbiamo 
potuto aprire al pomeriggio accanto al palco dei Nomadi durante la rassegna SON Sulle Orme dei Nomadi. Noi abbiamo 
presentato “Mamma giustizia” e il nostro inedito “Polvere Bianca” e Gianluca “Se non ho te” e l’inedito dei Senza Nome “In 
viaggio” ( che personalmente apprezzo parecchio nell’arrangiamento oltre che nel testo).
Un ringraziamento più generale va anche a voi Vagabondi della mole che rendete più bello quello che facciamo: è stato 
bello vedere che cantavate l’inedito mentre lo suonavamo, ci ha riempiti di orgoglio e più andiamo avanti e più siamo 
consapevoli che quello che abbiamo e quello raggiungeremo è merito anche vostro! Anche li a Novellara siete stati im-
portantissimi per noi. 
Grazie grazie grazie a tutti di cuore perché ogni concerto dei Nomadi, vissuto da soli sarebbe diverso, bello comunque 
forse, ma mancherebbe quel senso di unità che ho scoperto con voi e che poi si è allargato a persone in tutta italia!

Diego.
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CONCERTI…CONCERTI… e CASTAGNOLE  25 AGOSTO 2018
Seguo i nomadi da anni, la prima volta c’era ancora augusto, lo vidi cantare con le braccia alzate come se volesse spic-
care il volo, con addosso una casacca di cotone bianca, quelle che si usavano negli anni settanta!
Ho proseguito con i concerti insieme al mio compagno ed ho visto passare Gualerzi, Elisa, Danilo, Cristiano ed ora c’è il 
grande  Yuri! Ho conosciuto altre bellissime persone dell’enturage: Rosy, Claudio, Valeria, il Barba ecc…, intanto è nata 
mia figlia … quand’era piccola la portavo sul palco a cantare crescerai, ogni concerto mi diceva: “mamma io vengo con 
voi però non farmi andare sul palco!”, era timida. Poi, mia figlia è cresciuta, si è laureata e nella prefazione della sua tesi 
ha inserito “ma che film  la vita” ….la mia vita sempre contornata dalle canzoni dei nomadi, che mi hanno aiutata, resa 
felice, consolata.. 
Ai concerti non ho un grosso accanimento nell’andare ogni volta a salutarli, a fare una foto, anche se loro sono sempre 
gentili e disponibili, però a volte penso che nel loro intimo vorrebbero correre a casa o in albergo a riposarsi,  perché du-
rante il concerto non si risparmiano e seguono sempre il volere dei fans, mi basta vederli, ascoltarli e cantare con loro. 
I fans… i fans siamo noi… siamo noi spirito vagabondo ed io sono dei Vagabondi della Mole, lì ci sono tante persone 
con vite diverse, pensieri comuni e diversi, tutti collegati alla band dei Nomadi. 
Quando posso seguo in giro per l’Italia i Nomadi ed anche le cover band, è diventato quasi un mio stile di vita, mi piace, 
mi diverto, incontro gente nuova, rivedo vecchie conoscenze, canto spensieratamente e a volte nel mio piccolo contri-
buisco a qualche progetto sociale.
Ma, ogni volta che vado ad un concerto è sempre una “cosa nuova”, è come se fosse la prima volta, si apre la porta dei 
sentimenti e scorrono veloci le più diverse sensazioni. Novellara, Rimini, Casalromano, Castagnole, sempre stesso palco, 
stessa musica, stessi coriandoli… eppure sempre una nuova esperienza da vivere con tutti voi nomadi dentro.

											                Patrizia C.
La paura della pioggia non ci ha impedito di ritrovarci a Castagnole..... solo i  coriandoli sono caduti su di noi con la vo-
glia di vivere e divertirsi !!! Siamo sempre i più numerosi e  i più scenografici !!! Siamo una forza uniti!! W I VAGABONDI 
E SEMPRE NOMADI

                                                                                                                                                                 Stefy Favro
La storia dei Nomadi siamo anche noi, lo zoccolo duro della musica italiana. Il pentagramma delle note musicali nomadi 
dura da 55 anni ma è infinito e noi non ci stanchiamo mai di ascoltarlo. Buona musica a tutti.

                                                                                                                                                                   Mapi 
Castagnole 2018: seconda occasione per noi, ma sempre emozionante e coinvolgente. I nostri Nomadi riescono sem-
pre a stupirci con effetti speciali come i bonghi di Sergio e i balletti del Giullare Yuri (forse per questo Cico lo chiama 
Giury). Yuri ci emoziona ogni volta indossando la maglia col volto di Augusto. Grazie Beppe per avere reso possibile 
tutto questo.
                                                                                                                                                          Lilli e il vagabondo 
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RICORDANDO AUGUSTO DAOLIO

MY FRIEND
Manchi
ma non serve che cadano le parole
per saper d’amarti anche se il labbro tace.
Amico mio,
manchi e te lo scrivo
dovessi anche far danzare leggere a festa le lettere,
perché l’inchiostro mi è come una droga.
My friend,
hai gonfiato le vele delle mie passioni
e la barra del mio timone
solcava felice le tue acque;
respirarti,, cercarti, tra le tue radici
tra le note che piovono da un cielo
dove albergano frammenti di pensieri;
ceneri lasciate all’ultimo incontro
dove è sempre blu e mai notte;
amico mio,
quel dì, 
scoperta , paura, caduta,
con occhi notturni,
scavati stanchi, 
alzano il coperchio del tempo;
arrivederci, My friend.
                                                                                                                 			    Daniela Patrian

BUON COMPLEANNO

FEDERICA  VECCHIO  -  ALESSIA  MARUCCI
STEFANO  MASCHIO  -  MAURIZIO  VECCHIO  –  

MAURIZIO  SCATOLINI
BRUNO  CODUTI



        

APPUNTAMENTI DEL MESE

COVER E TRIBUTE BAND

ALTRI NOI:
Sabato 1/9 ore 21:00 Bar Pizzeria Patrick – Vaie – To

ANNI DI FRONTIERA:
Domenica 2/9 – ore 15:30 - ASD Amici di Chiomonte – Chiomonte - To

CONTROVENTO:
Domenica 2/9 – Frazione Rivoira – Boves – Cn
Sabato 8/9 – Sagra S. Sereno – S.Rocco Castagneretta - Cn

IL FALO’ IN FREESTYLE:
Domenica 16/9 – dalle 12:00 alle 20:00 – Corso Vercelli - Torino

LE OMBRE DEL NOMADE:
Sabato 8/9 – ore 20:00 – Notte Bianca - Gelateria Via Mazzini Torino – C.so Traiano n.27 - Torino
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I SOCI “VAGABONDI DELLA MOLE” SI RITROVANO OGNI DUE  MARTEDÌ (CONTATTARCI PRIMA):
NEL LOCALE BIRRERIA CORVO ROSSO - VIA GIACHINO N.96 - TORINO  

O AL GIARDINO  AUGUSTO DAOLIO – PIAZZA VILLARI – TORINO - DALLE ORE 21:00
PER ULTERIORI INFORMAZIONI TEL.: SANDRINA 3470622574 - SALVATORE 3495953074

   FRANCO 3406630197 – MAURIZIO 3388038623
SEDE:   VIA MACERATA N. 7 -  10144 TORINO - C/O GOIA SANDRINA

E-MAIL: INFO@VAGABONDIMOLE.IT  INDIRIZZO UFFICIALE DEL FANS CLUB
REDAZIONE@VAGABONDIMOLE.IT    PER INVIARE ARTICOLI AL NOTIZIARIO

VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: HTTP://WWW.VAGABONDIMOLE.IT
E LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I VAGABONDI DELLA MOLE

@IVAGABONDIDELLAMOLEOFFICIAL
      DA GIUGNO 2000 A SETTEMBRE 2018: 66545 VISITE SUL NOSTRO SITO

	


